[image: image1.png]PROGRAMMAZIONE



[image: image2.png]


[image: image3.png]ANNUALE




[image: image4.png]





















PROGRAMMAZIONE EDUCAZIONE STRADALE 

a.s. 2000/2001

L’AMBIENTE
MODULO 1 : STRADA AMBIENTE NATURALE ED ARTIFICIALE.-

Premessa – Con questo modulo ci si propone di introdurre gli allievi alla conoscenza della strada che sorta in modo del tutto naturale in seguito si è perfezionata con tecniche di ingegneria civile sempre più sofisticate al fine di rendere il percorso dell’utente non solo più agevole e confortevole ma soprattutto sempre più sicuro.

Il modulo si articolerà in quattro Unità Didattiche.

Obiettivo generale –Alla fine dello studio di questo modulo gli allievi dovranno aver acquisito le seguenti conoscenze :

- area cognitiva :sapere che la strada come spazio pubblico, sorta in modo del tutto non intenzionale, è divenuta nel tempo il miglior mezzo di collegamento non solo tra una abitazione e l’altra ma  anche tra Regione e Regione, tra  Stati e Stati.

- area operativa : conoscere le tecniche di costruzione stradale.

- area psico-relazionale : aver acquisito atteggiamenti di consapevolezza nei confronti della strada che nasce come frutto del lavoro umano.-

Prerequisiti – All’inizio dello studio l’allievo deve avere  consapevolezza che la strada è uno spazio di pubblica utilità.-

Metodologia – Si condurranno gli alunni alla scoperta dell’origine della parola strada ,alla sua nascita ed alla sua evoluzione  adottando strategie di lezioni frontali, dibattiti guidati e ricerca di materiale illustrativo.- 

Mezzi – Per non incidere con ulteriori spese sul bilancio delle famiglie il lavoro verrà svolto con l’ausilio di materiale e schede fornite dall’insegnante.-

Tempi - Il modulo come specificato in Premessa si articolerà in quattro U.D. e vedrà gli alunni impegnati  durante i mesi di Ottobre-Novembre.-
Raccordi – Data la natura inter-multidisciplinare del Progetto viene da sé anche la sua trasversalità con le altre discipline scolastiche, nel caso specifico le Unità Didattiche che verranno trattate in questo Modulo si raccorderanno con  Storia, Geografia, Lingua Italiana, Educazione all’immagine. 

Valutazione – Alla fine delle U.D. si chiederà agli alunni di esporre con una breve relazione la sintesi del lavoro svolto.-

I UNITA’ DIDATTICA : Conoscere l’origine ed il significato della parola strada.-

OBIETTIVO SPECIFICO – Con questa U.D. si intende rafforzare negli alunni il concetto che ogni cosa che ci circonda, iniziando già dall’espressione verbale, nasce dal bisogno dell’uomo di poter stabilire un rapporto di scambio reciproco con i suoi simili.-

RACCORDO : Essendo la Strada il denominatore comune di questa programmazione è evidente come ogni unità didattica si raccordi consequenzialmente con le successive. Mentre per quanto riguarda le discipline il raccordo, nello specifico, è con Lingua Italiana come conoscenza semantica della parola, con Storia in quanto studio dell’evoluzione  della strada e con Ed. all’immagine in quanto gli alunni rappresenteranno le diverse strade.

II UNITA’ DIDATTICA : La prima strada pavimentata.-

OBIETTIVO SPECIFICO- Con questa U. D. gli alunni conosceranno come e perché l’uomo ha sentito l’esigenza di migliorare le condizioni della strada con le prime opere di ingegneria civile.-

RACCORDO : Questa U. D. si raccorda con Geografia ed Educazione all’immagine. Con la prima in quanto gli alunni conosceranno come l’uomo interviene sull’ambiente per adattarlo alle sue esigenze, con la seconda perché gli alunni verranno stimolati a rappresentare graficamente la struttura della strada. 

III UNITA’ DIDATTICA : Le varie tipologie della strada.-

OBIETTIVO SPECIFICO- Proseguendo nella conoscenza della strada come lavoro intenzionale dell’uomo gli alunni dovranno  saper operare una distinzione tra strade pubbliche e private, tra strade urbane ed extraurbane.-
RACCORDO : Anche questa U.D. vedrà gli alunni impegnati in rappresentazioni grafiche, ma il raccordo sarà anche con Geografia  nello studio topografico delle varie strade.

IV UNITA’ DIDATTICA : Le parti della strada.-

OBIETTIVO SPECIFICO- Al termine di questa U.D. gli allievi sapranno fare un distinguo tra : banchina, carreggiata, marciapiede, salvagente e  corsia.-

RACCORDO : Il raccordo sarà con Lingua Italiana per quanto riguarda la semantica e sempre con Ed. all’immagine per rendere più chiare le definizioni.-
MODULO 3 : INQUINAMENTO ACUSTICO ED ATMOSFERICO.-

Premessa – Sappiamo come siano diventate invivibili le nostre città, non solo a causa dell’aumento del traffico ma anche a causa  dell’aria sempre più irrespirabile e dei suoni e dei rumori che provocano non pochi danni  oltre che ai pedoni adulti anche ai bambini che si trovano a respirare all’altezza dei tubi di scappamento ed agli automobilisti bloccati nelle lunghe code del traffico cittadino. Scaturisce da qui la ragion d’essere di questo 3 Modulo.

Obiettivo generale – Alla fine dello studio di questo Modulo gli alunni dovranno aver acquisito le seguenti conoscenze :

- area cognitiva : conoscere le cause che provocano l’inquinamento ambientale.

- area operativa :  essere in grado di individuare i danni provocati dall’inquinamento.

- area psico-relazionale : comprendere che combattere l’inquinamento è un dovere di tutti i cittadini.-

Prerequisiti – All’inizio dello studio di questo modulo l’allievo dovrà pervenire solo dopo aver compreso l’uso civile della strada.

Metodologia – Oltre alle lezioni frontali, ai dibattiti guidati ed alla ricerca di materiale illustrativo si farà ricorso anche a sussidi audiovisivi al fine di sensibilizzare maggiormente gli alunni al problema  proposto.

Mezzi -  Per questo Modulo si farà ricorso anche al videoregistratore oltre che al materiale fornito dall’insegnante.

Tempi -  Il Modulo si espliciterà in cinque Unità Didattiche presumibilmente nel mese di Dicembre ma, a causa delle feste natalizie, qualche unità didattica potrebbe scivolare nel mese di Gennaio.

Raccordi – Le Unità Didattiche di questo modulo si raccorderanno con Scienze ed Educazione Musicale.

Valutazione – Verrà effettuata con l’ausilio di schede, test V/F , S/N , problem-solving.-

I UNITA’ DIDATTICA : Cos’è l’inquinamento?-

OBIETTIVO SPECIFICO – Sensibilizzare gli alunni al grave problema che affligge il nostro pianeta  e che causa non pochi danni all’ambiente ed all’uomo.

RACCORDO – Data la sua natura prettamente scientifica questa unità didattica si raccorderà con Scienze.-

II UNITA’ DIDATTICA : Perché i motori inquinano?

OBIETTIVO SPECIFICO – Far comprendere agli alunni come anche i motori delle macchine possono rendere l’aria irrespirabile.

RACCORDO – Anche questa U.D. come le successive di questo modulo si raccorderà con Scienze.- 

III UNITA’ DIDATTICA : Perché i rumori inquinano?-

OBIETTIVO SPECIFICO –Alla fine di questa U.D. gli alunni conosceranno i danni provocati dal frastuono stradale.-

RACCORDO – come precedente.

IV UNITA’ DIDATTICA : Contro l’inquinamento acustico, battaglia perduta?-

OBIETTIVO SPECIFICO – Con questa U.D. si cercherà di far comprendere agli alunni come la soluzione di un problema così drammatico come può essere quello legato all’inquinamento sia una esigenza che deve essere avvertita da tutti.-

RACCORDO – Vale quanto detto precedentemente.-

V UNITA’ DIDATTICA : Cosa fa la Pubblica Amministrazione?-

OBIETTIVO SPECIFICO – Con questa U.D. si inviteranno gli alunni a condurre una breve indagine per sapere quale misure sono state prese a livello di Amministrazione Comunale per combattere il problema dell’inquinamento acustico ed atmosferico nel loro paese.
COMUNICAZIONE
MODULO 1 : VIE E MEZZI DI COMUNICAZIONE.-
Premessa – Gli alunni dopo aver compreso il ruolo che la strada ha avuto sia nell’evoluzione dei costumi che in quello degli scambi commerciali ed affettivi, e dopo aver conosciuto le continue e non sempre accettabili trasformazioni ( ci riferiamo soprattutto  alle cause dell’inquinamento) che la strada, come ambiente naturale, ha dovuto subire da parte dell’uomo, si confronteranno adesso con i concetti relativi al rapporto conoscenza/individuazione, territorio/strade. Inoltre approfondiranno la loro conoscenza riguardo ai mezzi di trasporto sia pubblico che privato.
Obiettivo generale – Alla fine dello studio di questo modulo gli alunni dovranno aver acquisito le seguenti conoscenze :

- area cognitiva : conoscere l’importanza delle principali vie di comunicazione e di scambio  nonché i mezzi che hanno facilitato e continuano a facilitare i loro spostamenti sul territorio;

- area operativa : saper leggere una carta stradale,  individuare la  posizione del proprio paese sulla carta stradale , disegnarne la carta topografica ;

- area psico-relazionale : aver acquisito l’importanza rivestita dalle vie di comunicazione come mezzo di relazioni sociali di più ampio respiro che portandoli fuori dal loro vissuto quotidiano li relazionano  ad altre comunità sociali  e ad altri ambienti di vita.-

Prerequisiti – All’inizio di questo Modulo l’allievo dovrà aver acquisito la conoscenza della  funzione della strada considerata ambiente di vita sociale e possedere inoltre la capacità di sapersi orientare nel suo territorio.-

Metodologia – Le strategie adottate saranno uguali a quelle previste per i Moduli precedenti.-

Mezzi – Anche per questo Modulo si ricorrerà a materiale fornito dall’insegnante.-

Tempi- Il Modulo sarà scandito in quattro U.D. che si svolgeranno durante il mese di Gennaio-Febbraio.-

Raccordi – Il Modulo scaturisce in modo del tutto naturale dal percorso compiuto nelle precedenti Unità Didattiche. I raccordi interdisciplinari saranno con : Geografia, Studi Sociali, Storia ed Educazione  all’immagine.-

Valutazione – La valutazione che verrà effettuate alla fine delle unità didattiche previste sarà di tipo discorsivo, grafico, e  con il supporto di schede a risposte multiple o con V/F-S/N.

I  UNITA’ DIDATTICA: La carta geografica.-

OBIETTIVO SPECIFICO – Alla fine di questa unità didattica gli alunni dovranno saper leggere una carta stradale, individuare e riconoscere la posizione geografica del loro paese e rappresentarlo topograficamente.

RACCORDO – Per questa U.D. il raccordo sarà con Geografia ed Ed. all’Immagine. 

II UNITA’ DIDATTICA : Dal pubblico al privato : i mezzi di trasporto.-

OBIETTIVO SPECIFICO – Alla fine di questa U.D. gli alunni avranno compreso il legame che c’è tra l’evoluzione dell’ingegneria stradale con quella dei mezzi di trasporto. Inoltre dovranno conoscere la grande utilità dei mezzi di trasporto pubblico.

RACCORDO – Il raccordo è con Storia, Scienze ed Ed. all’Immagine.

III UNITA’ DIDATTICA : Con la bici sulla strada.-

OBIETTIVO SPECIFICO - Con questa U.D. gli alunni dovranno acquisire la conoscenza del rapporto che c’è tra utenti/bicicletta/strada e saperne fare un uso corretto. 

RACCORDO – Il buon uso richiama la coscienza civile e democratica per cui l’U.D. si raccorda con Studi Sociali.

V UNITA’ DIDATTICA : Il motorino.-

OBIETTIVO SPECIFICO – Sappiamo tutti quali sono i rischi dei ragazzi in motorino, dagli scippi agli incidenti mortali, ed è per questo che alla fine di questa U.D. i ragazzi dovranno aver compreso l’uso responsabile ed “intelligente” di questo mezzo di trasporto, dovranno inoltre conoscere le norme che ne regolano l’uso. 

RACCORDO – Il raccordo per questa U.D. in quanto esplicito richiamo alla coscienza democratica è con Studi Sociali.

MODULO 2 : SEGNALETICA  STRADALE.-

Premessa – La vita sociale impone il rispetto di norme delle quali spesso non si è consapevoli ed è per questo motivo che con questo Modulo si cercherà di sviluppare negli alunni la consapevolezza della necessità di conoscerle e rispettarle.

Obiettivo generale – Alla fine di questo  Modulo gli alunni dovranno aver acquisito le seguenti conoscenze:

- area cognitiva : ri-conoscere la segnaletica stradale come linguaggio comune tra gli utenti della strada;

- area operativa : assumere atteggiamenti responsabili e corretti quali utenti della strada. 

- area psico-relazionale : saper valutare le varie situazioni di traffico e sapersi muovere in esso.

Prerequisiti : Per accedere a questo Modulo gli alunni dovranno conoscere le principali figure geometriche , distinguere i colori primari e secondari, possedere la conoscenza dei termini specifici.

Mezzi : materiale vario.

Metodologia : L’impostazione  della didattica sarà costituita da lezioni frontali e drammatizzazione , ricerca all’esterno della segnaletica  collocata nella propria strada-

Tempi : Il Modulo si svilupperà presumibilmente durante il mese di Marzo.

Raccordi : Per questo Modulo i raccordi saranno con Lingua Straniera, Ed. all’Immagine, Geometria, Studi sociali.-

Valutazione : la valutazione sarà uguale a quella dei moduli precedenti. 

I UNITA’ DIDATTICA : Storia del Codice della Strada.-

OBIETTIVO SPECIFICO – Gli alunni conoscono a larghe linee la funzione dei segnali stradali. Alla fine di questa U.D. sapranno quanto sia stata importante la segnaletica nei tempi andati. Come questa abbia sempre svolto una funzione comunicativa di pubblica utilità ai viandanti, ai mercanti, ai cavalieri, ai soldati.

RACCORDO – E’ esplicito il richiamo alla Storia ed alla Ed. all’Immagine.

II UNITA’ DIDATTICA : Segnali Stradali : perché e quando.-

OBIETTIVO SPECIFICO – Gli alunni dovranno, alla fine di questa U.D., aver compreso lo scopo per cui vengono decretati le Norme che regolano il comportamento degli utenti della strada. Come sia di fondamentale e salutare importanza che queste vengano osservate da tutti i cittadini siano essi pedoni o autisti. 

RACCORDO – Il raccordo in questo caso, richiamandoci tale unità didattica alla civile convivenza democratica,  è con Studi Sociali.

III UNITA’ DIDATTICA : Segnali orizzontali – verticali – mobili.-

OBIETTIVO SPECIFICO – Con questa U.D. entriamo finalmente in quella che è una delle condizioni prioritarie nel progetto di Educazione Stradale,  e cioè la conoscenza approfondita della segnaletica stradale che gli alunni dovranno possedere alla termine di questa unità didattica al fine di concretizzare nei propri atteggiamenti e comportamenti i valori  civili insiti  nelle norme.

RACCORDO – Il raccordo nello specifico è con Geometria per lo studio e la conoscenza delle principali figure geometriche, Ed. all’immagine come linguaggio simbolico, Studi Sociali per i valori civili.

IV UNITA’ DIDATTICA : Segnali di OBBLIGO – DIVIETO – PERICOLO.-

OBIETTIVO SPECIFICO : Con questa U.D. si chiederà all’alunno di riflettere e comprendere il significato semantico delle parole diritto e dovere al fine di acquisire, anche una minima, consapevolezza dei rischi ( a volte inutili ) che si corrono quando non vengono rispettate le leggi che regolano la vita sociale.

RACCORDO – Questa unità didattica si raccorda oltre che con la Geometria e l’Ed. all’Immagine, anche con Studi Sociali.
V UNITA’ DIDATTICA – Tanti Paesi un solo linguaggio.-

OBIETTIVO SPECIFICO : Con questa U.D. gli alunni sapranno che in qualunque parte del Mondo si potranno trovare saranno sempre in grado di orientarsi in quanto la Segnaletica Stradale è uguale ovunque.

RACCORDO – Questa U.D. si collegherà naturalmente con la LS.- 

VIVERE  CON  GLI  ALTRI
I MODULO : IL VIGILE URBANO.-
Premessa – Questo Modulo nasce con l’intento di sensibilizzare gli alunni al ruolo rappresentato dai Vigili Urbani . Dovranno sapere che  questi tutori del traffico  non costituiscono soltanto un punto di riferimento  sulla strada, ma sono anche delle  persone sulla quale si può sempre contare e a cui ci si può affidare con fiducia per ricevere tutto l’appoggio necessario se ci troviamo in difficoltà.-

Obiettivo generale – Alla fine di questo Modulo gli alunni dovranno aver acquisito le seguenti competenze :

- area cognitiva :conoscere che compito del Vigile non è solo quello di tutore del traffico ma anche quello di rilevatore di incidenti stradali e di guardiano dei regolamenti;

- area operativa : saper riconoscere situazioni di traffico e sapersi muovere in esso, conoscere la segnaletica usata dal vigile;

- area psico-relazionale : sviluppo dell’autonomia personale e del correlato senso di responsabilità.

Prerequisiti – Per accedere a questo Modulo gli alunni dovranno conoscere le norme fondamentali per vivere in una società civile e democratica. Dovranno aver compreso  le ragioni delle regole che nascono proprio dall’esigenza di vivere una vita associata più serena . Che le norme che vengono date a casa ed a scuola si concretizzano nel rispetto della libertà del singolo.

Metodologia – Oltre che con lezioni frontali e dibattiti fatti in classe dal/con l’insegnante, gli alunni incontreranno anche i Vigili Urbani con cui potranno confrontarsi in un dibattito aperto e vivere in modo più diretto l’esperienza lavorativa di questi tutori dell’ordine pubblico.

Tempi – Per questo Modulo sono previste due Unità Didattiche che si svilupperanno durante il mese di Aprile.

Raccordi – I raccordi di questo Modulo saranno con Ed. Motoria per la conoscenza del corpo umano in relazione alla segnaletica del Vigile e con Studi Sociali per quanto riguarda la figura del medesimo come dipendente di una Pubblica Amministrazione.

Valutazione – La valutazione che sarà fatta alla fine del Modulo si effettuerà con domande V/F, S/N, e con testi o frasi  da completare.

I UNITA’ DIDATTICA : Chi è il vigile?-

OBIETTIVO SPECIFICO – Alla fine di questa U.D. gli alunni conosceranno le molteplici funzione che svolge il Vigile Urbano nella sua veste di Pubblico Ufficiale.

RACCORDO – Il raccordo di questa U.D. è con Studi Sociali.-

II UNITA’ DIDATTICA – Come lavora e si comporta il Vigile Urbano.-

OBIETTIVO SPECIFICO – Con questa U.D. gli alunni avranno l’opportunità di incontrarsi personalmente con questi tutori dell’ordine a cui potranno rivolgere liberamente tutte le domande che riterranno opportune al fine di conoscere in facto il lavoro che questi svolgono quotidianamente ed apprendere dal vivo il linguaggio gestuale che loro usano per dirigere il traffico.

RACCORDO – Questa U.D. si raccorda tra l’altro con Educazione Motoria.-
MODULO  2 : CHI E’ IL PEDONE?.-

Premessa – Quando usiamo la parola strada di solito lo facciamo associandola all’idea della macchina,  forse perché ormai i mezzi di trasporto sono diventati talmente parte integrante della nostra vita che ci condizionano anche nel pensiero facendoci dimenticare che la strada viene vissuta anche a piedi. Da questa riflessione scaturisce la ragion d’essere di questo 2 Modulo.

Obiettivo Generale – Alla fine di questo Modulo vorremmo che i ragazzi abbiano acquisito le seguenti  capacità :

- area cognitiva : conoscere le norme che regolano la circolazione dei pedoni;

- area operativa : saper valutare situazioni di traffico e sapersi muovere in esso;

- area psico-relazionale : sviluppo dell’autonomia personale e del correlato senso di responsabilità.

Prerequisiti – Gli alunni dovranno conoscere l’uso del marciapiede ,delle strisce pedonali, ed ultimi ma non per questo meno importanti i segnali stradali.-

Metodologia – Le strategie adottate per avvicinare gli alunni a questo Modulo saranno costituite da lezioni frontali ed escursioni all’esterno per applicare in loco le norme che regolano il comportamento dei pedoni.

Mezzi – Per questo Modulo si userà materiale fornito dall’insegnante .

Tempi – Questo Modulo si svolgerà presumibilmente durante il mese di Maggio.

Raccordi – Anche questo è un Modulo che richiama  al rispetto delle norme ed all’uso civile della strada per cui il raccordo non può che essere con Studi Sociali.

Valutazione – Oltre che con materiale strutturato la valutazione dipenderà molto dal comportamento che gli alunni terranno  durante le uscite  per le strade del paese al fine di osservare e applicare le norme studiate.

I UNITA’ DIDATTICA : Chi è il Pedone?

OBIETTIVO SPECIFICO – Alla fine di questa U.D. gli alunni dovranno aver compreso che la preoccupazione degli adulti  è principalmente legata alla salvaguardia della loro incolumità,  messa in pericolo allorché essi  si trovano ad usufruire di uno spazio pubblico, in quanto sono proprio i bambini i più vulnerabili ma anche i più impulsivi . E’ questo il motivo principale che ci ha spinto a portare avanti per tutto l’anno questo Progetto. 

RACCORDO – Cercando di sviluppare nei ragazzi la coscienza del controllo corporeo questa U.D. si raccorda con Ed. Motoria.

II UNITA’ DIDATTICA : Il pedone ed i segnali stradali.-

OBIETTIVO SPECIFICO – Alla fine di questa U.D. gli alunni dovranno aver compreso che la segnaletica non riguarda solo chi percorre la strada con un qualsiasi mezzo ma anche quelli che la percorrono a piedi. Dovranno aver compreso quanto sia importante per la loro incolumità rispettare i segnali stradali.

RACCORDO – Questa U.D. si raccorda con Studi Sociali.

MODULO 3 : SICUREZZA STRADALE.-
Premessa – I giornali, i telegiornali ci aggiornano quotidianamente sul numero degli incidenti che avvengono sulle nostre strade, senza peccare di cinismo si può dire che le morti sulla strada sono di più dei morti per un  qualsiasi altro motivo. Riflettendo su questo ci è parso doveroso completare il nostro percorso con questo Modulo per far sì che i ragazzi acquistino coscienza del valore della vita che non può e non deve finire, vuoi per uno stupido errore nel controllo del mezzo vuoi per balordaggine,  sull’asfalto stradale.-

Obiettivo generale – Alla fine di questo Modulo gli alunni dovranno possedere le seguenti conoscenze:
- area cognitiva : conoscere le cause che determinano gli innumerevoli incidenti stradali;

- area operativa : saper individuare i possibili rimedi ed essere in grado di rendersi utili in caso di incidenti senza intralciare il passaggio dei mezzi di soccorso;

- area psico-relazionale : interiorizzare e  far propri i concetti di protezione, avvertimento, soccorso. Le tre parole che sintetizzano l’emergenza sanitaria.-

Prerequisiti – All’inizio di questo Modulo gli alunni dovranno aver acquisito comportamenti corretti e responsabili quali utenti della strada come pedoni, e, inoltre, saper valutare le situazioni di traffico e sapersi muovere in esso senza rischi per sé e per gli altri.

Metodologia –  Per lo sviluppo di questo Modulo  gli alunni saranno invogliati a seguire le notizie sia dei telegiornali nazionali che di quelli locali, a consultare i quotidiani, al fine di creare argomenti di dibattito e di riflessione in classe.

Mezzi – Per questo Modulo ci serviremo di quotidiani, giornali e quant’altro necessario per l’approfondimento.

Tempi – Il Modulo si completerà nella prima settimana di Giugno.

Raccordi – Vista la sua natura quasi clinica il Modulo si raccorderà con Scienze come educazione alla salute ed Ed. Motoria per la conoscenza del corpo.-

Valutazione – Siamo arrivati alla fine del nostro cammino, vorremmo concluderlo con una manifestazione pubblica in cui tutti i ragazzi dovranno dare prova sul territorio di quanto hanno appreso. Dal punto di vista didattico verificheremo e valuteremo con prove orali, problem –solving, schede. Alla fine gli allievi che durante l’anno si sono veramente impegnati riceveranno la patente di pedone o di ciclista, per gli altri ci sarà un foglio rosa.
I UNITA’ DIDATTICA : Incidenti stradali “perché”?
OBIETTIVO SPECIFICO – Con questa U.D. gli alunni dovranno comprendere come a volte una pur piccola distrazione dell’autista del mezzo può avere conseguenze disastrose che mettono in pericolo non solo la vita del conducente ma anche quella delle persone che si trovano in quel momento sulla strada. 
RACCORDO – Questa U.D. si raccorda con Scienze e Studi Sociali.

II UNITA’ DIDATTICA – Come ridurre i rischi e come intervenire?

OBIETTIVO SPECIFICO – Con questa U.D. gli alunni dovranno cercare  di trovare una risposta alla possibilità di poter ridurre i rischi di incidenti. Inoltre dovranno sapere cosa fare nel caso in cui assistono, loro malgrado, ad un incidente stradale.

RACCORDO – Il raccordo è con Scienze, ed. Motoria e Studi Sociali. 
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